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Il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, personale e riforma della regione n.36

/2785 del 23 giugno 2023 relativo alla nomina dell’Ing. Flore Valentina quale Direttore

del Servizio Enti Locali presso la Direzione generale degli Enti locali e finanze;

RICHIAMATO

Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive

modifiche ed integrazioni, le cui disposizioni si applicano al bilancio regionale in via

esclusiva e la L.R. 2 agosto 2006 n. 11 le cui disposizioni si applicano per quanto

compatibili;

VISTO

La Deliberazione della Giunta Regionale del 18 gennaio 2024, n. 2/1, “Ripartizione

delle tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati e elenchi dei capitoli di

entrata e spesa, conseguenti all’approvazione della Legge Regionale 29 dicembre

2023, n. 19 "Bilancio di previsione 2024-2026”;

VISTA

La Legge Regionale del 29 dicembre 2023, n. 19 - Bilancio di previsione triennale

2024 -2026;

VISTA

La Legge Regionale del 29 dicembre 2023, n. 18 - Legge di stabilità 2024;VISTA

La Legge Regionale 2 agosto 2006, n. 11 - “Norme in materia di programmazione, di

bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTA

La Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 - “Disciplina del personale regionale e

dell’organizzazione degli uffici della Regione” e ss.mm.ii.;

VISTA

La Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1 recante “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

assessori regionali”;

VISTA

Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lettere b) e b-bis).

Approvazione Avviso Pubblico “Finanziamenti per assicurare la salvaguardia degli

equilibri di bilancio per gli Enti Locali” e relativi allegati – Anno 2024.

Oggetto:

04-01-00 - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze
04-01-02 - Servizio Enti locali
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Che, a seguito dell’approvazione della legge di bilancio di previsione 2024-2026DATO ATTO

Che il su richiamato comma 3, dell’art. 2, della Legge Regionale 3/2022, a seguito

della su menzionata modifica, attualmente recita che “A decorrere dall'anno 2022 è

istituito a favore degli enti locali un fondo con una dotazione di euro 25.000.000 per

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 (missione 18 - programma 1 - titolo 1),

destinato alle seguenti finalità:

a) finanziare gli enti locali che presentano una situazione finanziaria compromessa

per l'onere, costituito anche dal debito residuo di mutui, quota capitale e interessi, già

contratti, derivante da procedure espropriative relative a sentenze esecutive, arbitrati

o transazioni giudiziali o extragiudiziali;

b) assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio per gli enti locali che

presentano una condizione finanziaria compromessa tale da incorrere nel rischio di

non essere più in grado di svolgere le proprie funzioni e di erogare servizi

indispensabili ovvero non essere in grado di assolvere a debiti liquidi ed esigibili per

oneri anche derivanti da sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o

extragiudiziali;

b-bis) assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio per gli enti locali che

presentano una condizione finanziaria deficitaria strutturale o si trovano in una delle

seguenti condizioni: disavanzo, di gestione o di amministrazione, squilibrio della

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui o che necessitano

di un provvedimento di riequilibrio ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) e

successive modifiche.”;

CONSIDERATO

La Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022, articolo 2, comma 3, concernente

“Disposizioni in materia di enti locali e politiche territoriali” così come modificata

dall'articolo 1 della Legge Regionale 3 luglio 2024, n. 7;

VISTA

La Determinazione n. 1541, Prot. n. 15216, del 10 aprile 2024 con la quale l'Ing.

Elisabetta Pisano è stata nominata Responsabile dei procedimenti di competenza del

Settore Trasferimenti Enti Locali e Polizia Locale, tra i quali il procedimento di che

trattasi;

RICHIAMATA
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Altresì, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37/62 del 25 settembre 2024 con la

quale, previa intesa espressa in sede di Conferenza permanente Regione-Enti locali

in data 25 settembre 2024, è stato disposto di approvare, in sostituzione delle

Deliberazioni della Giunta Regionale n. 14/40 del 29 aprile 2022 e n. 34/19 del 24

ottobre 2023, i criteri di riparto delle predette risorse finanziarie previste per la Linea d’

intervento B) - L.R. n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. b) e per Linea d’

intervento B-bis) - L.R. n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. b-bis) come segue:

Linea d’intervento B)  “Assicurare- L.R. n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. b)

la salvaguardia degli equilibri di bilancio per gli enti locali che presentano una

condizione finanziaria compromessa tale da incorrere nel rischio di non essere più in

grado di svolgere le proprie funzioni e di erogare servizi indispensabili ovvero non

RICHIAMATA

Che, con la DGR su richiamata, è stato disposto, ai fini di una rapida erogazione delle

risorse stanziate, di determinare i criteri di riparto limitatamente alla linea d’intervento

di cui al comma 3 lett. a) dell’art. 2 della L.R. 3/2022 per un totale di euro 8.000.0000,

rimandando ad una successiva deliberazione la definizione dei criteri di riparto per l’

erogazione delle risorse stanziate dalla linea d’intervento di cui al comma 3 lett. b) e b

bis) dell’art. 2 della L.R. 3/2022 per un totale di euro 17.000.0000;

DATO ATTO

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 29/39 del 7 agosto 2024 con la quale, previa

intesa espressa in sede di Conferenza permanente Regione-Enti locali in data 7

agosto 2024, è stata disposta la revoca della Deliberazione n. 23/55 del 3 luglio 2024

e sono stati individuati i criteri di riparto del finanziamento di cui Legge Regionale n. 3

del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 in armonia con la norma così innovata dall’art. 1

della L.R. n. 7 del 3 luglio 2024 nel seguente modo:

- euro 8.000.000, Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. a) –

Linea d’intervento A) ;

- euro 17.000.000, Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. b) e

b bis) - Linea d’intervento B) e B bis);

RICHIAMATA

“Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 19”, è stata disposta l’autorizzazione della

spesa, di cui all’articolo 2, comma 3 della Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022,

anche per ciascuno degli anni 2025 e 2026;
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essere in grado di assolvere a debiti liquidi ed esigibili per oneri anche derivanti da

sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali” - Riparto di euro

:2.000.000

1. Sono assegnati euro 2.000.000,00 da destinarsi prioritariamente agli Enti locali

che si trovino nella necessità di salvaguardare gli equilibri di bilancio e che

presentano una condizione finanziaria compromessa, tale da incorrere nel

rischio di non essere più in grado di svolgere le proprie funzioni e di erogare

servizi indispensabili ovvero non essere in grado di assolvere a debiti liquidi ed

esigibili, ai sensi dell’art. 244 del D.Lgs. 267/2000 e seguenti, per oneri anche

derivanti da sentenze esecutive, arbitrati o transazioni giudiziali o extragiudiziali

proporzionalmente all’importo richiesto e risultante dagli atti amministrativi

approvati dall’Ente secondo la normativa vigente, con le modalità e secondo

quanto previsto dal D.Lgs. 267/2000;

2. Al fine di evitare la duplicazione con altri strumenti finanziari destinati alle

medesime finalità, gli Enti Locali dovranno indicare se sono beneficiari di

contributi per le medesime finalità e in quale misura. In tale caso potranno

essere beneficiari di un contributo proporzionale, esclusivamente, all’ importo

non coperto da altri strumenti finanziari;

3. L’Ente Locale beneficiario è obbligato ad informare l’Amministrazione regionale

dell’eventuale recupero di tutte o parte delle somme ricevute a contributo ed

alla loro restituzione alla Regione;

4.  L’Ente Locale interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza,

nelle modalità stabilite dalla Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze in

coerenza e nel rispetto delle procedure stabilite dal D.Lgs. 267/2000.

Linea d’intervento B-bis) - L.R. n. 3 del 9 marzo 2022, art. 2, comma 3 lett. b-bis)

“Assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio per gli enti locali che presentano

una condizione finanziaria deficitaria strutturale o si trovano in una delle seguenti

condizioni: disavanzo, di gestione o di amministrazione, squilibrio della gestione di



ASSESSORADU DE SOS ENTES LOCALES, FINANTZIAS E URBANISTICA

ASSESSORATO DEGLI ENTI LOCALI, FINANZE E URBANISTICA

5/8

VISTI

In applicazione dei criteri stabiliti nella Delibera di Giunta Regionale n. n. 37/62 del 25

settembre 2024, risulta necessario procedere all’assegnazione dei finanziamenti di

cui all’oggetto, che ammontano, per le linee d’intervento B e B bis, complessivamente

ad euro 17.000.000,00, mediante apposito avviso pubblico finalizzato all’

individuazione dei beneficiari;

ATTESO CHE

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui o che necessitano di un

provvedimento di riequilibrio ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) e successive

modifiche”. :Riparto di euro 15.000.000

1. Sono assegnati euro 15.000.000,00 agli Enti locali strutturalmente deficitari,

individuati ai sensi dell’art. 242 e seguenti del D.lgs. 267/2000, o che si trovino

in una delle seguenti condizioni: disavanzo, di gestione o di amministrazione,

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei

residui che necessitino di un provvedimento di riequilibrio, ai sensi dell'art. 193

del D.lgs. 267/2000, proporzionalmente all’importo richiesto e risultante dagli

atti amministrativi approvati dall’Ente secondo la normativa vigente;

2. Al fine di evitare la duplicazione con altri strumenti finanziari destinati alle

medesime finalità, gli Enti Locali dovranno indicare se sono beneficiari di

contributi per le medesime finalità e in quale misura. In tale caso potranno

essere beneficiari di un contributo proporzionale, esclusivamente, all’ importo

non coperto da altri strumenti finanziari;

3. L’Ente Locale beneficiario è obbligato ad informare l’Amministrazione regionale

dell’eventuale recupero di tutte o parte delle somme ricevute a contributo ed

alla loro restituzione alla Regione;

4.  L’Ente Locale interessato al procedimento dovrà presentare apposita istanza,

nelle modalità stabilite dalla Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze in

coerenza e nel rispetto delle procedure stabilite dal D.Lgs 267/2000;
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Altresì, che si dà atto che questo CdR si impegna a informare e vigilare sull’

osservanza da parte del beneficiario del divieto di cui all’art. 53, co. 16 ter, del d.lgs.

30/03/2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazione pubbliche - attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro

c.d. pantouflage o revolving door) nei confronti del proprio personale dipendente,

anche se assunto a tempo determinato o parziale, di coloro che nello stesso ente

CONSIDERATO

Che il presente provvedimento afferisce ad un'attività regolata da criteri vincolanti e

predeterminati, che escludono l'esercizio di discrezionalità amministrativa;

DATO ATTO

Che a termini del comma 6 dell’art. 56 del D.Lgs 118/2011, si è proceduto all’

accertamento preventivo sulla compatibilità del programma e dei conseguenti

pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO

Pertanto necessario dover procedere all’approvazione e alla successiva

pubblicazione dell’avviso pubblico e dei relativi allegati, facenti parte integrante e

sostanziale del presente atto;

RITENUTO

Che le domande di partecipazione dovranno pervenire alla Direzione Generale degli

Enti Locali e Finanze – Servizio Enti Locali, a pena di esclusione, esclusivamente

attraverso posta elettronica certificata (PEC) – all’indirizzo enti.locali@pec.regione.

sardegna.it;

DATO ATTO

L’avviso pubblico “Finanziamenti per assicurare la salvaguardia degli equilibri di

bilancio per gli Enti Locali” e i relativi allegati:

Linea d’intervento B:

· Allegato 1b – Domanda;

· Allegato 2b – Dichiarazione;

· Allegato 3b – Informativa dati personali;

Linea d’intervento B-bis:

· Allegato 1b-bis – Domanda;

· Allegato 2b-bis – Dichiarazione;

· Allegato 3b-bis – Informativa dati personali;
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Di dare atto che per le finalità di cui sopra la relativa spesa trova copertura

sul  capitolo SC08.7306 –  Missione 18 – Programma 01 –Titolo 1 - del Bilancio della

Regione per l’anno 2024.

ART. 4

Di procedere alla pubblicazione dell’Avviso pubblico e dei relativi allegati sul sito

istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna e sul portale Sardegna

Autonomie, al fine di dare ampia informazione ai potenziali beneficiari.

ART. 3

Di approvare, nell’ambito della procedura di erogazione dei finanziamenti per

assicurare la salvaguardia degli equilibri di bilancio per gli Enti Locali, i documenti

facenti parte integrante e sostanziale del presente atto, che nello specifico sono:

Avviso pubblico e i relativi allegati:

Linea d’intervento B:

• Allegato 1b – Domanda;

• Allegato 2b – Dichiarazione;

• Allegato 3b – Informativa dati personali;

Linea d’intervento B-bis:

• Allegato 1b-bis – Domanda;

• Allegato 2b-bis – Dichiarazione;

• Allegato 3b-bis – Informativa dati personali.

ART. 2

Di stabilire che quanto indicato nelle premesse si intende qui integralmente riportato

per fare parte integrante del presente provvedimento.

ART. 1

DETERMINA

pubblico ricoprono incarichi dirigenziali o di responsabilità amministrativa di vertice,

oltre che dei soggetti esterni con i quali il medesimo ente abbia stabilito un rapporto di

lavoro, subordinato o autonomo.

La presente determinazione è comunicata all’Assessore degli enti locali, finanze e urbanistica ai sensi dell’

art. 21, comma 9, della Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 per il tramite della Direzione Generale

degli Enti Locali e Finanze.
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Il Direttore del Servizio

Ing. Valentina Flore

Il Coordinatore del Settore

Responsabile del Procedimento

Ing. Elisabetta Pisano

Siglato da :

ELISABETTA PISANO
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